L magrimon.
'NOVELLA . ¢

o UwA ﬁi*pot?e‘ﬂaiVévd:nna@ia — la quale_ in-fatto..
. dismatrimonio era ufr oracolo’.di. sapienza, —
glacche era stata vedova due volte: e viveva .col '
~-terzo marito.: In quei’ secoli ¢i voleva un gran
- goraggio perché una-donna, ~dopo aver provato |
~che razza’ di creatura @ I'uomo, si- risolvesse a7
sagrificare- una seconda volta la sua Jiberta: il

 -caso della zia era dungue rarissimo. La ‘nipote
. andd a consultarla - sopra  due ' proposizioni di..

- inatrinionio che le venivano fatte. Uno det par-
Ctiti; disse la fanciulla, € vecchio ma, i miei pa-
© ‘feuti I"amanoe molto ‘perche- é ricco; I altro- ¢~

povero. ma. io 1 amo molito' perché € giovane;
‘quale devo scegliere ! oppur: sarebbe piu savio
‘di ricusarli ambidue? lo sto cosl. bene nabile! e

 m’hanno detto in monastere che gli uomini sp-:

N0 cosl callivil

- Siedi,, ascolta la mia storia, e -decidi, disse.

la zia.

- "o sono_.nata in un paese dove le madri, vo-

- “lendo ‘esser. giovani anche a sessant’anni, si ver-

gognano, d*avere al flanco' una figlia che ne ab-

bia ‘sediciy percid le figlie sono tenute. assal Da-

- ."scoste “fino al momento del watrimonio’; conse-
.‘guaté a-una savia a Nnojosa governante, e non

: '&ili;“n.léssé ‘mai. all’ amicizia del padre, della ma-
dre. e -de’ fratelli. Vivono 1in - casa come strabie-".

ré, ¢ non'si vede I ora di poterle maundar via;

. Le poverette se hanno. un ‘cuore sobuo infelivis
. sime,’ e vegliano le intere nolti a- sospirare. o
~ marito’ che “le_liberi da tarta schiaviti. Potes-
© sero almeno sceglierlo! ma no, in “quel paese
" non_§ usa: Vi sono':nelle famiglie cerii sensuli
di- hozee ) pagati o spontanei,’ 1 quali veéngono.

“a.dite che un tale vuol préndeve moglie; si do-

‘manda se colui’é ricco, e sc si contenta. 'di poca’

“dote ;5 il sénsale aggiusta il prezzo; 1o sposatore’

sl presenta,, e bello cod wrribile ehegli sia; . la
- fanciulla-giurad-amarlo" per tutta la vita. ©

» - Cosl ~m’ accadde, € il mio ‘primo. marito: non

. ~era orribile , 'ma aveva i capelli-bianchi. Me ne

‘éonsolai trovandomi eircondata dully maguificen-

-z, e potendo. brillare al corso ’n_é!- it bell'egni-
_paggio della citti ; ma tolta la mia felidild cou-
osigke. 1n questo, Mal upa- carezzin .g'ﬂihe ‘-p"dl‘tiSSB
. dall’anima! mat quel tenero rispette di cui una
! dopma sente pid il bisogno che -non di gualun-

c_[ue regalo fitto _impcrio‘samehte 151 Jvestiva ‘con
. eleganiza’ per uscire, ma la mattina egli portava’ -
una veste da camera tlutta sudicia i ‘tabaceo ; -
e senzd -nebtezza 'gli- nomini seno. vibultanti alle
" “donne. Spesse volie anche shadigliava o faceva -

pegdio:, ¢ ¢ io lo ehiamava incivile egli diceva:

“oh bella! avrd. da fur. cerimonie con mia mo--
© ghel — Si signore,. gli rispondeva io, non ce- ©

‘rimonie- ‘smorfiose ma tatte quelle volute dalla
“ereanza: non’. ¢&amore senza un po’.d’ ideale’;

. ;

‘fnoco.

le eresie,, le infedeltd conjugali, e tutti i mulanni

‘colla pitt disinteressata onestd. l cugino Peppino ‘

‘collivava in gran segreto le lettere, ¢ mimpre- -

“stava i .suoi libri, e talvolta i suoi manoscritti..

La saa tempra.'d’ intelletto. era meditativa; tatti - * E
i sdol .studj .erano sulle passioni umane’ sugli *

errori, e sui miglioramenti sociali. Fra altri suoi

- opuscoli mi fece, leggere an trattato filosofico in = -
elogio del matrimonio. . Mi. piacque per l¢ stile. -
‘e per-la’ fingzza dei ragionamenti, ina ne disappro- *°
var il -soggetto, e assunsi di- confutarlo. Troppi - .
‘motivi avevar 1o per abliorrive il matrimovio - - ”
.piretesi- che -era: un’ istituzione indispensabile_]ie‘x"’,f _‘

a de -

“ma fanesta alla f('e_li(":i“t_

«la morale ‘pubblica
"‘.,I. ‘ - e PR ,'l . . .
gl individui ¢he’ vi si ‘consacrano, —

Qui“la’ nipote interruppe la zia. Scommetto., -

“dei, e ch’ella. .. -~

.. “Io non.me nc’innamorai, rispose”la zia, per-r
_che,. sebbene delicate, le sue maniere erana troppo. - -

* Tredde ;" ma il wmiio cuore propenso-all'amore rion
“tardd ad incontrare un maggior pericolo. Un
_corpo d’esercito trionfante passiva per la nostra
" ¢itta; 'mio marito {u obbligato, come. tntti gli al-

- tri proprietarj, a prendere in alloggio "uu milita-:
. re. ‘Era-questl un giovane di* venlitre anni, clie, -
|| per alcuni tratti- singolari di valore era gla avri- .

. : RGP . ". ,
vato.al grado di capitano. Bello, alto e svello

.di statura, capelli biotdi. ¢ rieciuli, oechio grande,

e di fhoco, voce maschin ma soave, niovimenti .

“rapidi. ma. grazicsi, uu fare ardito ¢ nondimeno
_cortese ..., bastava esser donna pér rimanerne col-

__pita.-Era tanto pilt interessante perchéeghi aveva o

““due ferile non ancora. piinarginate, una’al pets
to riceyuta in battaglia; e V altra ul braccio.

S

“¢ ¢che ideale ¢ & quando’la persona che dovete
I amare fa tulte le Cose come: madre nalura gros- . °
Ji ~solaha le ispita ! -— Romanzi! romanzi! scla- b
“mava mio marilo, e se trovava qualche:libro . o7
“sul ‘mio cammino,. lo"gettava galantemente sul

11 suo_odio ‘contro i libri mi metteva in- fo=
rore.. Egli pretendeva che i libri guastano le te-
~ste, che cagionano ‘le rivoluzioni " degl’ imperi, -

~che o gibvno .sobbisseranno. il'lm‘andb’."l?er‘ ispi- v
rito di contiaddizione ; io m’ appassionai.perilo -
studio. Mi parve che non potendo: avere intorno
a me una gorte di amabili “ingegui, o -almeno
-una corte di vezzosi figlinolini, 1o dovessi cer- '
care un compenso’ a iante privazioniy alimen- .
tando’ il ‘mio ¢uore e la-mia mente colle crea-
zioni della fantasia. Mi serviva furtivamente di .~ -

“guida e di consiglio un cugino di mio marito’; . '

~ giovine colto. e. pevero che viveva .in casa mno- .
stra, pagando i beneficj che ivi riceveva col far - -
da segretario, .da .procuratore, :da tutto, ma

le disse , che'il cugino Peppino s’ tnuamord, di




nistt rmevuta dlfendendn ¥ onore- d1 ana da-
“ma, Que&ta ‘dama’‘per cni’ egh avea tanto Ti-
sahl' 0 eri url mgrata, 16%avea tiadite. Il ‘cuore

del ca?tt’ano si frovava libero qnando entrd in.-
«aga wiay nop Jo fu pilt quando m'ebbe vedd-"
_‘ta. Al primo momento in cui mi trové sola, mi -
mi

“fece una dichiarazione d’ amore. Lo sgrldm
. 7 offesi della-sua insolenza, minacciai d'informarne
\ " - mio marito, Si, informatene vostro marito, scla.

mo egli, ma boggmngetegh che ho la. dehcatezza_" _
&’ aver gia domandato in altro. alloggio, perché -
“gento di non poter godere i benefiz) dell ospita-

- lita: amando la moglie di chi li esercita 1neco j
- ditegli el io rispetto i suoi dmtu purch egh v1
renda felice, Cosl giovane! cosi bella!
‘nima "che & un profumo di -velutta e di v1r~

tu!._.. ALl vi siete maritata’ troppo presto: §io -

v’ avesst conosciuta fanciulla..: — Siffatto- dis-

corso’ del quale io -finsi di burlarmi, mi lascig-

-un’ agitazione che non tarddi a riconoscere’ per-

‘deli'ainore, Le ferite del poveretto glimpedirono |

dl mutar dalloagio ‘mio marito  nou glielo ‘per-
mlse fu apazi obbhgato di ‘star pm‘ecchl giornl

0. letto per curarsi seriamente, ebseudov! peri- |
NE brutto e freddo,
~forza quabl Il‘ie.‘:lstlblle verso 1l pl'lmo., R

colo & inflammazioue. — Lbhene mi diceva il

glovme ammaldto, eccoml eternameute legato'
dalla gratitadine verso vostro marlto ‘eceonmi co-

. costretto ad amarlo, beochegli sia cosi paradoss-:]e,

cosi mdlcolo, cost diverso da voi.'Sotio spoglie dis-

guatose egll nasconde un cuore buone; dlscre-
‘tamente sensibile. Se " fosse stato educato mili-
‘tarmente sarebbe. un uomo; non & guastate da

o “vaalg, — Quando parlava in questa guisa-io dn-
" .i dava-in collera,-
-commossa dal- sorriso appassionato con cai ini

_dire cl’egli era un giovinastro, € colla stessa fa-
- cilith, cofx ‘euni’ crltxcaVa T educazione  altrui, si
lagnavd della saa, -~ Trasporiato dal COHE“IO in
.campo, avvezzo' ai saccheggl e alle llcenze della

-5

wvittoria ,. come volete cl’ io non ‘sla rozzo , 1111—.'

. petuoso, arrogante? Counosco i miei difetti, ¢ 'me
ne . vergogno ; ma’ per. correggermene avrei biso-

~ehj giornl, ma tutta la mia. v:ta
donue sole ammansano- ' vomo.

Intattl stette tutto-1'inverno in casa nostl‘a ,
‘¢ di giorno in giorvo wmn. parve che s mgeutln_

‘pelteso
un lampo egli sembrava.
“nea afflizione
[‘.'vete capltauo? — Niente ;
bOI‘I‘lhO divino,

. lirio dglla nostra passionie mi propose - di seguir-
“lo; & audar con lui nelle battaglie,

posto con vigore al mio. tmvmmento.... — Ma
.. tu piangi, cara mpote?

: Plango, disse la nipote ,
cl) io amo é. come il capitano’ di ‘lei,
zia 3 hello insolenle,

Cai

Slg[] ora

vecdno Cosi 1n51p1d0

} ammalo ga avemente ,

an’a- -

ina era ln]POSSlblle non esser:

domandava scusa-della sua franchezza. Si ldscmva :

gno di vivere al vostro fliauco, non-questi po- .
Lc donne le

isse.. Anche quaudo mi trovava b()ld egli era Tis
talora dopo.uné scherzo rapido come:
tralitto da una subtta- ‘
e si asciugava gli ocehi. — Che |
e sorvideva_ con . un -
ma cogli oochi plem di pianto,
“lo. non potel pii dlbbllnuldlbh cb’io Tadorava,
‘:Dovette partire, € fu quelle per ameindue un di-
stacco " barbaro. Egli: tornava “alla guerva, Nel de-

d: dwldere -
Aa’ sua - gloria e.1 sook peucoll. Non vera. -pazzia
‘ch’io non fossi pronla a-fave, se il cugine Pep-
pmo “che era mio cunﬁdentb ‘hon si iOSbe op- |

perche ]0 slu denl;e :

Mio marito, continud la zia, podn ‘mesi dopo '
e dopo lunghe doglie .

[3’4]

Peppmo e meta a me. Non 80 s¢ avrel aVuto

-, tanto: gmdmo da passat con decenza il mio anie-

‘di.vedovato, ma . iortuuatamente per la’ mia ri- -
' putazione il capitano. nouv rzsponcieva alle Inie

leltere ‘ed 1o sapeva chiera vivo e’ sanissimo .
- Madrid, ed anzi m’ era ‘stato viferito ek’ egli do- "

veva coly prender moglie. Ty dmpetto solo nu"-

impedi di carrergli dietro,
thu‘atam: in campagna, ‘attesi con magglm
pcl'SllabIOHE che mai' a scrivere il mio trattato: S

filosofico. contro il matrlmomo. Gia era: per’ me},’,.

bell’ ¢ p:ovato che una ragazza au,asata, come: )

era stata io, per “sola volonta dei parenti, ‘con
un uomo ch cui non si caleold fuorche lu - na--

scita e 1 denari, e niente affatto l'indole ¢ Peta,

era la creatura’ plu mielme del moudo e lu pm

‘esposta a tradive 1 doveri- del prbpuo state. 1

- cielo )’ ayea tratleénuta sull orlo del- pl‘euplmo

‘ma, a meno d’un miracolo; come avrei jo po-",‘ -

tuto resistére alla seduzione del capitano, quando

- egli abltava in casa mia! Gi vuole una virtik, so-
- vramana, 0 una stella bmg{)larmente pmpmm

- .perché- una sposina, paragondndo il .pid- grazioso

e il pil fervido deglinnamorati a uno Sposo
UOU Sl senta St[‘ﬂSCl”dle da Un&.

I cugine Peppino, benchd fosse pieno di nspe .
to e di gratitudine per la wemoria di mie. marito,

 pur mi. dava ragmue. Si, mi dicevaegli, i parenu

" che per ﬂll[‘e d’ lﬂtBPGSSE SaCIlf]C&IlO una !‘(IgdZéc‘L )

“in questo’ modo, sono rei di tatti gh errori’ che

“questa syeninrata puo commettere in:odio deli_
‘altro che: dall’ educazione. hestmle che ha rice- -

seo imeneo. Se non vi fosse aliro genere di ma)tm-

mounio che questo declamerei anch’io controe un istie .
. tuzione cosi immorale, ma niun bmsuﬁo il regge

SB Sl COﬂSldera ll. matrlmoum COfn ESSO deve e
puo essere; ciod come I unione di due persone

. the; conoscendo perfcttamente i 1010 recnpmc

camltcre, si'ama uo, non gid d'un amore forsennato,
perché ‘questo € cieco ¢ non pud durare,

sicara, Queste due: persone dicono: v1v1am0 in

sieme:e godlamo 1a dolcezza i veder crescere

intorno a ol uua fam:vlmold che sia un glorno
il conforto della nostm vec,chm]d, ma:né 'uno:

‘né 1" altro sia:schiave del compagno né. st ‘creda

d’ avere dcqmstato il diritto’ d essere. amato seu-

'za essere- amabile. ...

It cuémo Peppmo mi ])dllan con uh iuoco n-

" solito. ‘Lemendo che. questo discorso ‘finisse. cot

‘una- dlcludramone,w che non era puuto inuamo-

rata’ di lui,-lo inlesruppl con impazienza.
OlbD 01b0 gridai; stard.vedova finché xespno

‘ria § 1o hlcem lo spmpoaito di npomn ‘sotlo il :
-giogo d’ imeneo,

vorfel ¢he questo. giogo foabe ’

- sostenuto ‘con me dall’ ‘amore ; I amor - solo pud:

allegjgeme un peso cosi msoiﬁ 1bn]e Apprezzo mol-

tissimo "un  amiio, anche un amico senza imma- R
_gumz:one e tutto 8enno, _
- marito, Per marito mi si. vouebbc un- demon\eua
~che mi. facesse gtral‘ fa testa coutmuamcute di

ma 16 detésteret.come

pabaione, d’ entusiasmo,  di pm(,ue chie mi sem-

“brasse pit che vomo; che m’ incantasse ogni gior

: kAh I

furioso ; ah! un- angiolo B
e 1 miei parcnn vouebbem ch’io. sposassn quel

nmn. LdSCID tutto laver suQ - met,a al cugmo ;

riceverla .
© ma tanto planse taul;o gluro che o010l persu.xsl LllL

no - connnuove dot, und piu brillante dcll altra.....
' giacche siete’ il mio confideute, caro, cu-
gitiol... sappiate che. ]l capil,.mu vivra bempu,-
nella ‘mia fautasia, : _

Per abbreviare lascierd Ji il cogino Peppmo, o

‘e dird” che terminava appepa.il mio lutio quando

mi rlcomparve dinunzi il se(luceute guemem. Nolli,
thale, ]aﬂfnandoml della sua uf&delta

eghi era, 1rmocente o gh perdomu i §,h si commosse

.'.' il
5

ma -
d’ una solida: amlmzm fondata . sopra; una st:ma[



© - udende i patimeuti- chie:precedettere Ja. morle .C;le[l’ | f'l]é.soﬁ'éhe; Propay
' f'ﬁ_’liO';ini?‘enfd warito; fece uy el'(;);giol‘géll_g'_i{‘bfé'fsh:iIlluq_:_dgl-' } del ‘o sesso » ool
.. le tanteé virtt che conipensavaugypochi difetti del - evitive 1é- ;
wegehio  defunto. Volle audat con mie a visitave I vel celibaty Sl e T
lasea tomba, s inteneri, parld dellu caducita | S, o, Gara sia, sclame Ia uipote; voglio farmi
detle: cose -di questo ‘mondo, -insomma: fece si || monacae voglio: scrivere anch’io-un libr G,peiché -
bella’ mostva di sentimentalismo, cb’io’ vieppil tutte le ragazze ‘si persuadano a farsi ‘monache. ..
- misenkii trasportata &’ amore per lui. Aggiungasi || 'Gia, ho bu presestiniénto che mi-dice di‘non.
T chie per ‘nvuovt atti di- valore egli-era plonto ol ) fidarii delV enitusiasmo del mio” 'SL-!idEDte-g.rzegli RIRUEN
. grado di eolonvello: lo splepdore . della gloria” {i somiglia troppo. a1 vostro wolonuello. 7 "
' militave. & potentissimo sovra lo spivito d'una §  Non t'ho detto, riprese la ziz, che al dolore ., '~
“+donna. 1l 'nostro sesso; per ragione della sua stes- I d’ essere rimasta vedova s" aggiunse “quello'di tro-
" sa debolezza, ama leroismo: noinon ci appoge ) varé che il mio secondo warito. m’ avea dissipate .
. glamo -tanto amorosamenté sovra nessuu braceio § "qudsi totte le'sostanze lasciateini dal primio. Avrei _
.. quanto su quello dell'nomo prode.” Ghe importava - potuto ricusare ‘di pagare” molti de’suoi ‘debili; = . =
i me che il colonnello’ avesse sprecato il suo pa- || ma la mia delicatezza non me lo 'pel“lnéﬁ_t‘.l';él(f'ﬁ“:, ERPU
trimenio., -chlegli nou avesse altro soldo fuorché | sebbene teo, io-non veléva che nessuno maledices-
quello del, suo grado? Benchi& disapprovata dal :

_ Bty ¥ se la_sua memoria. Il cugino Peppino ‘trovava: .
cugino. Peppino, in concesst la mana . di spesa al || alquanto d'eccesso in quuesto mio segtimento, ma . [/ °

Smig amanter e o e e pOT diceva ‘che in. fatlo ‘d'onesta ¢ meglio ecce- .
.. Ol lei fgitanata, signora zia! gridé qui la | dere che maucare. Questo buon amico si adoperd. .

nipete. Spetp bene che avrd braciate quel suo
. trattato.filosofico contro il matttmonio. — Perche,
 mipote: mig? — Perché quando si spesa I uomo |
- the si addra non si pud a meno d esser felice.
~ Eh! tingauni, continud la zia, adorare un
© ‘uomo vuol dire esserne pazza, essere atfascinata
- dalla. passione, -crederlo una creatura perfetta.-
~ Lafelicita dura finché dura 1’ acciecamento, ma
-, il disinganno ¢ crudéle, desolante! Il mio colon-
~-nello aveva un animo nobile, ma dei gusti ingos- -
tanti; non I'avrei maidisistimato s’ egli fosse stato
un mio- fratello, un semplice  amico, ma come -
-sposo dovetti ben presto lagnarmi- délla sua con-
' dotta, Tutte le belle donneé lo facevano delirare; -
la monotonia conjugale era in opposizione - assolata |
~colla sua indole. Diventai gelosa, tormentante,
- forse anche ingiusta; la mia compagnia uton poté
- pitkesser grata a quell impazieutissimo- uomo. kEgh
-+ mi lasciava sola-ove intiere ogni- giorro, fingendo -
-“.oceupazioni. pel regginglent_o; io non 1o credeva,

per molte transazionifra me ed alcuni usuraj. clre.
_aveang ‘rovinato mio marito, e riuscl. cosi-a sal- :
varmi ana parte, ragguardevole delle mije rendite. .7
Io"era vivamente sensibilealle caré disinteressate -
-dell’ ottimo cugino.. Nor v'ha dubbio, diceva‘io .
‘talora fra me stessa, che una donna meno insen-
sata di me avrebbe preferito questo solide amico
-a quel ceryello volubile del povero -colonnello. -
~Se i parenti che maritano una fanciulla, sebza =
“consultare il di lei cuore, scelgono male, non mi--
‘gliore scelta fa una.donna acciecata dall*amore.
Forse il cugino Peppino non ha torto asserendo
-clre' nel matrimonio non vi dev’ essere ché una . -
tenera amicizia; I'amore & una febbre de’sensi, :
“un’ illusione ‘momentanea , inconciliabile colla, .
durata dell’ unione conjugale, . o e
Maturai lungamente: questi pensieri. To compiva. .~ -
“soltanto i venticinque anui. La tua idea, cara <~
nipote , di fare un-grap monastero . di tutte le .
- donne di questo mondo, e di lasciar cosi perire '

. ed cravamo in guerra coutinna. E probabile che
“aveemmo- finite pér odiarci, se . lo sciaguvato non

uvesse dovuto partire coll esercito per recarsi a

“la razza umana ‘mi pareva alquanto chimerica -
~ed ingiuriosa alla natura. fo non avea, mai avato
la felicity d’esser madre. Questo desiderio & cosi-

dolce -riel cuore d’una donua sensitiva! I mali- -
goi mormoravano perch’io vicevea nella mia so-
~cieth parvecchi aspiranti alla mia mano. Riflettei
-ehe non basta al nostro sesso 1 .approvazione
_ della - propria- coscienzi, ma ci’ esso lia ‘essen-
“zialmente bisogno i una buona riputazione, e
|t che questa difficilmente si conserva senza ..un
" chiostro .od: un marite, Dei: due rimedj - mi- par-
- vé ancof, minor male.il secondo, e il cugino
Peppino ebbe la mia manao.. SR

~— Ditemt presto, cara zia, e foste felice?

— Volendoti aungurare nn:-eccellente marito,
non pos'so “augurartelo  diverso - dal mio buon’ E
Peppino. Tu sai conquanta dolcezza egli tratta -
1 swoi figli; cosi egli lia sempre trattata la loro”
~madre. oo T ‘
Al finch’io non trovo un Peppinc- non ]
¢ voglio marito. E cosa troppo  difficile il restar . .,
vedova due volte ; e guai se si shaglia alle pri- :

. ~nnove battaglie; Allora sentii ‘raccendersi tutto
" Vidmor mio. lo voleva ad ogni costo seguire jl.
. 1mio sposo, ma egli non me lo. permise, digendo -
' che non gli soffriva 1'animo di vedermi corvere -
.. fra. i pericoli’; ma forse invece-non soffrendogli
-~ Tanimo. di vedersi sempre tormentato. dalla mia
. gelesa presetza. Non passé un. mese che seppi
. -~ che le nostre truppe  erano state sconfitle. Velo®
- "dubitoal..campo, giungo nella cilid - dove seppi:
.¢he mio marilo -era stato. trasportato coperto. di
. ferite. Sento ch’egli é alloggiato da una contessa; ||
S mi reco fuori di-me. in quella: casa; ‘entro a di- ||
~ . spetto dei servitori che mi eredono- impazzita ;
- mi-getto nella’ camera dove sento. clie sta. il cox
' donnello ferito...., Oh diol qual’ doppie colpo .
‘ mortale ricevo io pell’ udire 'y singliozzi d ana
. donpa che chiama il mio spaso. 11 :

o
Foa

Rt _ ‘ L mi iteolo- sua, e
. ‘nel veder lui, tutta sciabolata lafaccia, non po-
. .- tende rispondere alla mia rivale ché collo strin-
. ..gerle” passionatamente la. mano.. Svenni; fui rico-
- .Doscitta ; la contessa, mia vivale, cbbe somma
‘pieta. 'del mio stato: mescolammo le tostre lagri-
* me, prestande. tutte le pik tenere cure all’ nomo i,
~ che ci aveva tradite awbidue. Egli spird accusan- f -
= -+ .dost d’ essere stato indegoo dell’ amor nosteo. Do- || . -
- po . avergh reso gli estremi doveri, tornal al ‘mio ||
. paese colla ‘morte nel cuore. Rinvenni ualche
_confortg nella ieligione, e, tranquillata finalmente -
- dal“tempo, wi- diedi di nugvo: alle meditazioni

e nozze!

:’ zustlﬁ Q;{ifort
I (R ave. della porta destea. del “ridotto a¥ | ¢
I teatro” dellar Scala. in tempo delle feste da ballo .

"

Sy A -
TR ey



"appostano 1 p1
‘ pasw&gm delle p;m
.zgcchmml masclaemae é ‘¢68] ‘Dumeroso € profit

rdnza.. Menl,re anclyio’ wercoledi notle ‘della set-
~timana sCOrsa facéva in quel pal‘aglo il mestiere
- d’algering, chiamando’ all’ obbedienza di quando

,tevole ‘ch’ & denommato il Capo ch Buonu. Spe-

in-qaindo le maschere, nna di- esse dimodi as- -

--sai gentili, e bella al certo
"debae la maeslosa p_crsona ele vabhe torme sotto
.. varj-gobbi po:,tu,m, mi presentod un bxgholto che
bcelse tra- molti - altri iy un canestrind, Vi’ era
U serittos — }aoendotz romantico: hai reso omag
R gw a Proteo — Credo che alln lettuva di quel-
T I:‘[}]bldlnl]ld il mio volto désie qualchc segno di
dispiacere,
 samo sulla puntura presentaudoml un’ altra car-
‘tolina in. Clll erano dnpmtl die tlgll luno accantd’
all”altro , che avevauo ‘al p:ede il motto ~— Noi .

V ‘mummo .sempr'e wcmz ‘senza pera mdi. foccarci—

- Compresi da quel lmguadgio simbolico che-la’
“miaschera era meco legata 1n amicizia. Lia pree.l
- alloval per mano € la pl‘(‘gdl di accmdarml un.

quarto* d’ ora ‘di téte-a-téte , ché io era. ansioso |

di Emstlhcare dinanzi a lei il mio protexbmo. La

ab(,herma che fugeva d'esser muta, mi fe’ cen-
~ ‘no’ col Capo di no, Come, le dissi .:11101& un - po
-j,-llsentnto, volete vm coudannarml senza b&[)tll‘
ol mia rhf'esax’ Se:vol non asco]tate la mia glu-

.btlf'camoue peido ogni dlutto alla VDS*ra arl- ||

mz:a, glacche 1 protel poswno aapuale bem.l
e T a far fortuna, - ma non al placere d’ avere ‘ami-

Soei Vi -propongo, per luogo della - "couferenza |

Lo e Cane palco a cortiie spalancate, ¢ per Uintiera vo-
" S stra garanzia, le due maschere. che vi accampd~
'g[ldﬂO saranno . p;ebentl a] (‘0110qu10. Nenite pule

. francamente, non vi tratterd da barbaresco, ri-
~ spefterd-con voi il diritte - delie genti.” La ma-

rcettava la” mia offerta, Ci avviammo al palco e
. -secondo T etichetta’ fissata del nostvg: congresso,
~.~clascuno di noi’ prese poato. Allora 1[1(,011111)010
" cosi la mia arvinga. . : e

: ll nome -odioso :di- proteo perelie 1bbqudonal 1]
" sistema  de’ classicisti’ pér quello de” roiuantici
25 Voi non mi favete il torto dicredere cli’io ab-
. 'bia- abbracciaté una

. chinsi, sia per amore di fazioneé lctterarla, sia
- per '\ltlo rmmulo. No, la- mia" mgmue & indi: |

. nate, ¥ dessa non altri che ‘m’ impose d’ abbdn-
W’_donare le bandiere d" ana pusllldmme Jserwhta
“'-"'pet collocarmi “sotlo. quelle pit generose della
. mdxpeudeuza. Gli anticlii furone" somihi; ‘ma non
\;\Lanuo per questo il diritte &' imporre il gmﬂo
“de’ loro. p:euem a totte le’ g,enerdznom future
o mceppare 11 geiiip dl tutti i secoli avvemre.

edl dlh otis
,versna di I arigi - fece “minacciare’ “della pena di’
| morte clu sl nbellqase dalle sue’ categoue Lo-
“cke alla fine ci riscatid [da Li'LlBHd schiavilll; ‘e
Jungi dal reputarlo an proteo , - lo* benedicia~
mo ancora come 1l nosire llbcratore._L astrono-
mia tolomaica wguerebbe ancora , ‘se Kepplelo
-dxapreazando la taccia. di. rmnegdlo, O aVesse -
“rovesciato il. sistema “celeste nel quale -era slato

A

quautunque l)abCOD-'

e

- Payr troppo a vergogna nostra Arlstotlle esercild
o nella’ ﬁiosoﬁa a: seguo ‘che l uni= |

glacche la maschera ‘gettd’ subito bal- .

: ,scherma 'acneuno grazlosamente col capo ché ac- |

: Come polele:, amablle mascheuna app]ncarml '

iuova dottrina ad occhi -

: peudente dar .oghi “interesse come. da’ ogm mece-

R edumto. Chlamer'mo n01 pro!‘,el que goverm che

:-:~-a11a leglshnonu mmana iuu,r nuccedere Ieggt
. nazionali pitt edusenanti’ collo- spirito: del setiolo
o ¢o’ Trostri ‘bisogni? Se' adunque abbiamo trovato
} - necessario di demﬂare al potere- degli- anticlii"in =
1 molti rawni ' del - ba[)ere, perelé. now . avremo, il <
".dmtto di chiurmare a smdacato molti lero. domm
i letleratura pdbsau in gludlcato selza esame?
Perché nonavredio il diritto di conghistare’ nuovi

. spazj- all’ mveuz;one, di tondare fa nostra ougl« :

‘ni, ma italiapi? Rousseau fdxsse che PlEt(‘O i V’-JQ
. grande aveirdo - voluto . umestme sul suoi viossi gll o

-f"dlu il qmle avendo proinogsa e protetta la sex- ‘

‘stia lette ratuira as.bumease un Ldl'attCl‘L suo pmprm

“dobbiamo alla scoperta dellé loro. opere { pr1mon-”" S

- immeunso. Ma dobbiamo . per questo convertive jn
Ctirdnni " onostri - benefattori? Sia pure’ “che Lot
‘siamo anche’ 1 discendenti - degli - 1llusm rumalu..-.‘

‘gni; ma, giunte che furono- all’ eta dell’ emapeiz

vili emigrai’ a2 dotlrine’ mn,gho rigionate” ‘e pid- ??:.‘
‘genero‘sef Stimerete voi - dungue un protéo- qaek
- gindice,

_tafo per, un’ opinioue, lt,almentt, si arrende alle

‘me dél Leatro francese, ammouito; da una Let-
tera di- bclnller L
~mido e servile, abb:aucno un sistema pit vasto, = -
ce-viodig prmuplo col - dott. Faust: 11 pasm%m‘ S
dall"errore alla. verita, S
' sard - mal un prote:amo. Quebto ¢ un abuso di-

rete al mlo amor propno offeso? Allora.
_dendo frugd ‘nel suo.canestrino, e mi- diede un’al-+

~4ka di quelle ‘she cartolme Vi era. dlpmta quella

_ meddclla d’ Appmm in-.cui lAmeuqa & rafﬁuurata IO
Cinoun ;,lovmc wgombo che si solleva sul hanc

- con- occhio ardito ‘e -in atto - desnoao di qun]che

'1mp1 Lba. Al sum plech era: s,cuu;o — 1] 1'onmul;1- o
'c1e.lmo — Allora 10. preal da lei- conocdo dicen-

1. dole

quanto era cortese ;

L

;o

nalitd: sulle ‘nostre istitnzioni, sni nostei usi, gui’ .
NOostri; bcntlmeutl? Mifarete voi on delitto per- S

- ¢hé io credo nobile ¢ genemso che ogni. nazionge
improuti nella letteratura la sna- md_lv:d_uahta pm-n-'

ché pxetendo che noi sianio né greci, né roma- -

usi e lL aplmom btramete invece di farne dei.

Russi. e aveva fatto dei ¥ 1'am,esl e.dei lcdeb:,h,l. -

Io: dpphuo la stessa llﬂe.':leIl(. a Lorenzo de” Me-"

Vllc imitazioue, degl auuchl, irapedi che la po-

namonale Non mi crediate pero mgtalo Verso. gh
antu:lu. mai pm. Confesso di buon éiado che nol -

dj della nostra civilizzazioune. Questo’ bmellc10 &

Avremo ‘percio perduto il dmtto alla: nostra-ine
dipendenza) NDI siamo “in letterabura Verso! g,ll L
anticlii. romani, nella stessa- situazione. chie. gli

Statl—Umu eranoe in Pohtxca ‘verso la- gran Bret-
Itagna. Quelle colonie érano pur ﬁghe dei ‘tre re-‘

pazwue fecero  prevalere i nuovi mteresm loro-
propq a'quei della gratltudlne. . : :

Ora dunque ,; amabile mascherina, persistmete
a cluamarml un proteo pEILhL da’ dotlrme (88T~ "

quell oratore-che, dopo avere combat--

agioni prevalenti del suo antagomsta? bredelete

- voi nn proteo il beIeb:e Goethé il 'quale essendo |~

I

propeuso a modellare il teatvo tedesco su}le for- ‘f {

Mane -

di. abbandoume qud

dal-beue al megho non

pamle Sé volete conascere 1l vero senso di queﬁ.w

‘sto-termine, scorrete i} dizionario des: gir ouet.t(,s-a PRI
dvi ne vedrete la giusta applmaz:one S e

Or bene

mascherma

.che soddisfazione dd*—"" Loy
( la ri-

che era. certo ch’. ella
"8'3.,

dovc-va e:.ser bella S




